ANTONIUS, MAGISTER,
 DISCIPULIS SALUTEM DICIT.
Vultisne latine loqui? Pulchrum, bonum, iucundum est
non solum de latinitate
  sed etiam de quolibet ad mentem cuiuslibet 
disputare.
Ne timueris!
Questa è la dotta e magniloquente presentazione del nostro corso di “Lingua Latina”, ma normalmente si parla italiano, insegnando in maniera semplice e sistematica ad un gruppo di “Modiciates, seu Modoëtienses”, cioè persone adulte di Monza e dintorni, di varia esperienza scolastica, alcune completamente digiune di latino: è un corso di alfabetizzazione.

Spesso l’ occasione porta ad approfondire aspetti delle civiltà antiche con riferimenti storici e mitici, filosofici e religiosi, che sempre rivelano sorprendenti legami con il presente.

Ecco allora, a mo’ di esempio,  il contenuto sintetico della prima lezione:

· Anzitutto il contesto linguistico, piuttosto complesso, da cui sono nate le lingue “Indo-Europee”, una grande famiglia, più numerosa di quanto non si creda. Tra queste l’idioma di una piccola regione della penisola italiana, uno fra i tanti, che però ha fatto fortuna.

· Quindi la fonetica di questa lingua.

· Poi le parti del discorso.

· Infine i Casi, elemento base della lingua, che ne fa la differenza rispetto all’italiano. 
